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Timida ripresa per l’export made in Salento: + 3,3% nel primo semestre 2014

Timida ripresa per l’export made in Salento: + 3,3% nel primo semestre 2014 per un giro d’affari di merci vendute all’estero pari a 212 milioni di euro (205 mln  nel 2013) e per un valore di merci acquistate dall’estero per 128,6 (124,8 mln l’analogo  semestre del 2013). Il commercio estero salentino registra, pertanto, un saldo positivo  di oltre 83 milioni di euro.  La regione Puglia fa registrare a livello nazionale la miglior performance con +9,4%, grazie all’export della provincia tarantina che registra un +65,6% dovuto alla crescita dell’export dei prodotti  della metallurgia che, con oltre 424 milioni  di euro di vendite all’estero, costituiscono oltre il 53% dell’export della città ionica. Per quanto riguarda le altre province pugliesi, Foggia registra un incremento del 14,9%, la Bat del 12,3%, mentre Brindisi e Bari registrano variazioni negative, rispetto al primo semestre del 2013, rispettivamente del 5% e dell’1,8%.  Saldi negativi registrano Bari (- 193 mln) Brindisi (- 213,9 mln) e Taranto (-310,7 mln), mentre  Foggia e (+124,4 mln) e la Bat (+4,9 mln) registrano saldi positivi.
                        Esportazioni delle province pugliesi  1° semestre 2014 -  valori milioni di euro 
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                     Fonte Istat – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi 

Il 40% dell’export salentino nel periodo gennaio-giugno è rappresentato da macchinari e apparecchiature per un volume d’affari estero di 84,7 milioni di euro  con una variazione rispetto al primo  semestre dello scorso anno di oltre il 13%. Considerato l’ultimo decennio  l’incidenza di questo settore  sul totale dell’export è via via cresciuta, passando da circa il 17%  (1° semestre 2005)  all’attuale 40%. Anche il comparto dell’abbigliamento e delle calzature registrano delle variazioni positive del 6,5% e del 26,6%  e dei volumi d’affari per oltre 24 e 13,8 milioni di euro. Segno positivo per l’export di  vino (+14,4%) per oltre 12,5 mln di euro e per il comparto riguardante gli altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi (+7,9%),  settore che ha esportato nel semestre considerato oltre 16 mln di euro. Variazione negativa (-21,6%), invece, per  il settore dei prodotti in metallo che realizza un fatturato estero di 13 milioni di euro.
           Esportazioni dei principali settori manifatturieri della provincia di Lecce  – I semestre anni 2005-2014
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                             Fonte Istat – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
Analizzando i dati dell’export degli ultimi 10 anni  dei settori che trainano le esportazioni  della provincia leccese, alla crescita dei macchinari ed apparecchiature prima evidenziata, si aggiunge quella dei prodotti in metallo la cui incidenza è passata dallo 0,74%  del 2005 (per un valore di 2 mln di euro), all’attuale 6,27%  (circa 17 mln). Nel decennio  considerato è cresciuto anche il “peso”  degli altri prodotti  della lavorazione di minerali, passando dal 2,94% (2005) al 7,68% del 2014, percentuali che, tradotte in euro, rappresentano rispettivamente  8,9 e 15 mln. Un vero e proprio tracollo, invece, si è avuto per il comparto calzaturiero: nel 2005 il settore rappresentava il 38% dell’export complessivo del Salento per un valore di oltre 116 milioni di euro, attualmente le esportazioni di calzature rappresentano, con circa 11 mln di euro, poco più del 6% dell’export, analogo  andamento  si è verificato per l’abbigliamento che costituiva nel 2005 circa il 20% (60,8 mln) del valore delle merci vendute all’estero ora il peso si è quasi dimezzato con poco più dell’11% (22,8 mln).
Le importazioni
Per quanto riguarda le importazioni, cresciute del 3% rispetto all’analogo semestre del 2013, si registra la crescita (+2%) dei prodotti alimentari per acquisti effettuati all’estero dalle imprese salentine per oltre 23milioni di euro, che rappresentano il 18% delle importazioni totali della provincia; l’import dei prodotti agricoli, invece, registra una flessione del -3,8%,  per un valore di oltre 14 mln di euro. Gli altri settori rilevanti  per le importazioni salentine, quali l’abbigliamento  e gli articoli in gomma, entrambi con oltre 9 milioni di merci acquistate registrano, rispettivamente delle variazioni del -1,4% e +1,8%; tra gennaio e giugno sono  aumentati notevolmente (+68,6%) gli acquisti dall’estero  dei prodotti della metallurgia per un volume d’affari  di oltre 9 mln. Sono diminuiti (-28,6%), invece, gli acquisti dall’estero di macchinari e apparecchiature che comunque movimentano oltre 10,5 milioni di euro.
Import-export Provincia di Lecce – I semestre 2013-2014

	Divisioni
	IMP2013
	IMP2014
	EXP2013
	EXP2014
	var. % imp 2014/2013
	var. % exp 2014/2013

	AA01-Prodotti agricoli, animali e della caccia
	14.678.223
	14.113.662
	8.935.516
	6.045.184
	-3,8
	-32,3

	AA02-Prodotti della silvicoltura
	217.720
	234.136
	21.071
	10.674
	7,5
	-49,3

	AA03-Prodotti della pesca e dell'acquacoltura
	821.101
	877.421
	0
	0
	6,9
	 

	BB07-Minerali metalliferi
	0
	339
	0
	0
	 
	 

	BB08-Altri minerali da cave e miniere 
	458.372
	515.528
	170.098
	292.974
	12,5
	72,2

	CA10-Prodotti alimentari
	22.738.579
	23.201.075
	6.613.655
	6.086.563
	2,0
	-8,0

	CA11-Bevande
	393.557
	441.617
	10.966.540
	12.542.856
	12,2
	14,4

	CA12-Tabacco
	137
	35
	0
	0
	-74,5
	 

	CB13-Prodotti tessili
	2.204.998
	2.742.420
	5.482.494
	4.997.805
	24,4
	-8,8

	CB14-Articoli di abbigliamento (anche in pelle e in pelliccia)
	9.792.903
	9.651.089
	22.847.024
	24.338.618
	-1,4
	6,5

	CB15-Articoli in pelle (escluso abbigliamento) e simili
	7.152.560
	5.888.606
	10.911.421
	13.816.744
	-17,7
	26,6

	CC16-Legno e prodotti in legno e sughero (esclusi i mobili); articoli in paglia e materiali da intreccio
	2.640.361
	2.868.966
	250.846
	166.445
	8,7
	-33,6

	CC17-Carta e prodotti di carta
	1.659.972
	1.687.160
	1.010.971
	834.842
	1,6
	-17,4

	CC18-Prodotti della stampa e della riproduzione di supporti registrati
	5.842
	350
	0
	0
	-94,0
	 

	CD19-Coke e prodotti derivanti dalla raffinazione del petrolio
	58.261
	38.863
	0
	5.769
	-33,3
	 

	CE20-Prodotti chimici
	3.195.349
	4.211.950
	2.332.945
	3.961.456
	31,8
	69,8

	CF21-Prodotti farmaceutici di base e preparati farmaceutici
	2.245.561
	1.962.037
	2.661.253
	712.922
	-12,6
	-73,2

	CG22-Articoli in gomma e materie plastiche
	9.678.695
	9.857.237
	3.462.450
	3.944.177
	1,8
	13,9

	CG23-Altri prodotti della lavorazione di minerali non metalliferi
	2.260.033
	2.110.796
	15.091.370
	16.280.525
	-6,6
	7,9

	CH24-Prodotti della metallurgia
	5.525.934
	9.314.536
	4.796.481
	4.193.411
	68,6
	-12,6

	CH25-Prodotti in metallo, esclusi macchinari e attrezzature
	1.567.065
	3.812.803
	16.936.518
	13.285.996
	143,3
	-21,6

	CI26-Computer e prodotti di elettronica e ottica; apparecchi elettromedicali, apparecchi di misurazione e orologi
	5.095.948
	4.289.754
	909.572
	1.943.205
	-15,8
	113,6

	CJ27-Apparecchiature elettriche e apparecchiature per uso domestico non elettriche
	2.962.280
	3.455.722
	2.000.528
	2.359.697
	16,7
	18,0

	CK28-Macchinari e apparecchiature nca
	14.755.582
	10.537.352
	74.754.453
	84.748.182
	-28,6
	13,4

	CL29-Autoveicoli, rimorchi e semirimorchi
	6.645.184
	7.725.747
	5.653.015
	5.956.127
	16,3
	5,4

	CL30-Altri mezzi di trasporto
	244.129
	326.179
	830.238
	503.426
	33,6
	-39,4

	CM31-Mobili
	1.102.299
	1.167.308
	1.544.676
	1.449.770
	5,9
	-6,1

	CM32-Prodotti delle altre industrie manifatturiere
	5.918.658
	6.173.754
	1.215.036
	1.370.821
	4,3
	12,8

	EE38-Prodotti delle attività di raccolta, trattamento e smaltimento dei rifiuti; prodotti dell'attività di recupero dei materiali
	662.071
	1.035.723
	107.467
	45.598
	56,4
	-57,6

	JA58-Prodotti delle attività editoriali
	51.707
	42.108
	56.953
	36.869
	-18,6
	-35,3

	JA59-Prodotti delle attività di produzione cinematografica, video e programmi televisivi; registrazioni musicali e sonore
	14.202
	6.505
	0
	0
	-54,2
	 

	MC74-Prodotti delle altre attività professionali, scientifiche e tecniche
	0
	177
	0
	0
	 
	 

	RR90-Prodotti delle attività creative, artistiche e d'intrattenimento
	3.103
	1.957
	80.566
	52.126
	-36,9
	-35,3

	RR91-Prodotti delle attività di biblioteche, archivi, musei e di altre attività culturali
	3.175
	7.082
	0
	0
	123,1
	 

	VV89-Merci dichiarate come provviste di bordo, merci nazionali di ritorno e respinte, merci varie
	61.541
	268.922
	5.445.205
	1.921.043
	337,0
	-64,7

	Totale
	124.815.102
	128.568.916
	205.088.362
	211.903.825
	3,0
	3,3


Fonte Istat – elaborazioni Ufficio Statistica e Studi
I paesi
Il 65% delle esportazioni salentine sono dirette verso i mercati europei, in particolare verso la Francia che acquista merci per oltre 22 mln di euro (macchinari e apparecchiature per 8,6 mln e 
prodotti in metallo per 4,5 mln) in calo del 7% rispetto al primo semestre dello scorso anno; segue la Svizzera alla quale le imprese salentine hanno venduto beni per circa 20 milioni di euro, di cui  circa 12 di abbigliamento,  con un incremento tra gennaio e giugno del 31% rispetto al medesimo periodo del 2013 e infine la Germania i cui acquisti al contrario hanno registrato una flessione (-24,3%) per un valore di 18 mln di euro (di cui 8 mln di macchinari  e apparecchiature). Verso i mercati del continente africano si è registrato una flessione del 7% con circa 26 mln di merci vendute, di cui oltre 15 mln acquistate dalla sola Algeria (dei quali 10,5 mln costituiti da cemento, calce e gesso) il cui mercato è cresciuto del 35% nel semestre considerato. Il continente americano acquista prodotti salentini per 22 mln di euro (+3,8%), sono gli Usa il principale mercato di sbocco del nuovo continente,  con  15 mln di prodotti salentini acquistati. I paesi asiatici nel semestre hanno raggiunto un volume d’affari di oltre 22 mln  e registrano un trend in crescita (+48%), al contrario gli acquisti dei paesi oceanici nel semestre hanno registrato un drastico calo (– 58,2%) e appena 2, 6 mln di merci acquistate.
Anche per le importazioni i principali partners commerciali delle imprese salentine si confermano la Germania e Francia, rispettivamente, con 21,7 e 16,5 milioni di euro di beni importati; dalla  Germania  si acquistano, in particolare,  prodotti alimentari per 5 mln e articoli in gomma e materie plastiche per 5,8 mln, mentre dalla Francia  soprattutto prodotti alimentari  per un valore di 8,7 mln. In generale i paesi europei coprono oltre il 70% delle importazioni salentine. Nel semestre considerato la Cina si è rivelata il terzo partner commerciale, dopo Germania e Francia, le imprese cinesi, infatti, hanno venduto alle imprese del Salento,  beni per  oltre 11 milioni di prodotti con una crescita del 27%, soprattutto macchinari e apparecchiature per un valore di 2,4 mln e autoveicoli, rimorchi e semirimorchi per 2,5 mln di euro.   Seguono i Paesi Bassi con 8,2 mln e Albania e Spagna da cui importiamo merci per un valore di oltre 7 milioni. Dalla Spagna si importano soprattutto prodotti alimentari per un volume di affari di 2,3 mln di euro, dall’Albania, invece,  calzature e abbigliamento per circa 5 mln di euro, probabilmente si importano  i manufatti delle aziende salentine che hanno delocalizzato la produzione in tale paese.
Import-export della provincia di Lecce con i principali paesi – I semestre 2014
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